
STATUTO  DIOCESANO CARITAS DIOCESANA 
 

Articolo 1 

La Caritas diocesana, istituita nella diocesi di Isernia-Venafro, con sede in Piazza Andrea 
d'Isernia n.2, è l'organismo pastorale che ha il fine di promuovere, anche in 
collaborazione con altri organismi, la testimonianza della carità nella comunità 
ecclesiale diocesana, in forma consona ai tempi e ai bisogni, in vista dello sviluppo 
integrale dell'uomo, della giustizia sociale e della pace, con particolare attenzione agli 
ultimi e con prevalente funzione pedagogica. 

Articolo 2 

Scopi e finalità 

Alla Caritas diocesana sono affidati i seguenti compiti: 

a. approfondire le motivazioni teologiche della diaconia della carità, alla luce del 
documento della C.E.I. per la pastorale degli anni '90: "Evangelizzazione e 
testimonianza della carità" (8.12.1990), e della Carta pastorale (16.04.1995), “Da 
questo vi riconosciamo” Gv 13,35 - 23.05.99.  

b. promuovere nella diocesi e nelle parrocchie, con particolare attenzione alle 
famiglie, ai gruppi, alle associazioni e movimenti, l'animazione e l'esercizio della 
carità evangelica verso le persone e le comunità in situazioni di difficoltà, 
tenendo fermo il dovere di tradurre la carità in interventi concreti con carattere 
promozionale e, ove possibile, preventivo;  

c. promuovere a appoggiare le Caritas parrocchiali, come organismi pastorali di 
animazione e di coordinamento dei gruppi e associazioni caritative esistenti nelle 
parrocchie;  

d. curare il coordinamento delle iniziative e opere caritative e assistenziali di 
ispirazione cristiana;  

e. organizzare, in collaborazione con la Caritas italiana, e coordinare, a livello 
diocesano, interventi di emergenza in caso di pubblica calamità;  

f. costituire un osservatorio permanente delle povertà sul territorio al fine di 
conoscere le situazioni di disagio della realtà locale e i bisogni emergenti e, 
all'occorrenza, intervenire in maniera tempestiva e concreta.  

Inoltre, in collaborazione con altri organismi di ispirazione cristiana, la Caritas diocesana 
è impegnata a: 

1. realizzare studi e ricerche sui bisogni presenti nella comunità diocesana per 
aiutare a scoprirne le cause, preparare piani di intervento, nel quadro della 
programmazione pastorale unitaria, e per stimolare l'azione delle istituzioni civili 
ad un'adeguata legislazione;  

2. promuovere il volontariato e favorire la formazione degli operatori pastorali della 
carità e del personale di ispirazione cristiana, sia professionale che volontario, 
impegnato nei servizi sociali, sia pubblici che privati, e nelle attività di 
promozione umana;  

3. promuovere e partecipare a manifestazioni di solidarietà, sia a livello locale, 
diocesano che interdiocesano o nazionale, a favore delle persone che vivono 
particolari situazioni di disagio e di emarginazione;  



4. contribuire allo sviluppo umano e sociale dei Paesi in via di sviluppo con la 
sensibilizzazione dell'opinione pubblica, con prestazioni di servizi e con aiuti 
economici.  

 

Articolo 3 

Il Presidente 

La Caritas diocesana, di cui il vescovo è il naturale presidente, agisce in stretta unione 
con gli altri organismi ed uffici preposti alla pastorale diocesana dei vari settori. 

Articolo 4 

Il Direttore 

Il direttore, nominato dal vescovo, dirige l'attività ordinaria della Caritas a norma di 
statuto. Egli rappresenta la Caritas diocesana. Convoca le riunioni della commissione 
diocesana della Caritas, convoca e presiede le riunioni del Consiglio direttivo, di cui 
promuove e coordina la collaborazione. 

 Articolo 5 

Consiglio direttivo 

E' nominato dal vescovo su proposta del direttore e previo parere della commissione. 
Esso è formato da: 

a. Direttore  
b. Vice Direttore  
c. Segretario  
d. Tesoriere  

Compiti del Consiglio: 

a. coadiuva il direttore nell'assolvimento dei compiti previsti dallo statuto;  
b. redige i programmi di attività che sottopone annualmente al vescovo sentito il 

parere della Commissione diocesana Caritas;  
c. delibera nei casi di necessità e di urgenza in ordine agli atti di straordinaria 

amministrazione, previo consenso del vescovo;  
d. per problemi che abbiano bisogno di conoscenze di particolare competenza, il 

Consiglio potrà utilizzare professionisti anche esterni alla Commissione.  

Commissione diocesana della Caritas 

La Commissione diocesana della Caritas è composta da sette membri nominati dal 
vescovo su proposta del direttore, che rappresentano le Caritas Parrocchiali. Sono 
membri di diritto il vescovo che la presiede e il direttore Caritas. 

 

 



 

Articolo 6 

Compiti della Commissione 

I compiti della Commissione della Caritas sono: 

a. approvare i programmi di attività e verificarne l'attuazione;  
b. approvare il bilancio preventivo e consultivo;  
c. verificare e coordinare le opere già esistenti e collegate alla Caritas diocesana.  

Articolo 7 

La Caritas diocesana, pur promuovendo opere assistenziali e caritative, non assume la 
responsabilità gestionale ed amministrativa. 

Articolo 8 

Finanziamenti 

La Caritas diocesana trae i mezzi economici per il raggiungimento dei propri fini 
statutari dalla liberalità di persone fisiche e giuridiche e dalle oblazioni dei fedeli nelle 
chiese nonché attraverso il contributo CEI ex 8. 

Articolo 9 

La Caritas diocesana, espressione della Chiesa locale, opera in spirito di comunione e di 
collaborazione con la Caritas italiana e con le altre Caritas diocesane. 

Articolo 10 

La Caritas diocesana, tramite il suo direttore, è in collegamento e collabora con la 
delegazione regionale per la realizzazione della direttive dei vescovi della Conferenza 
episcopale CEAM. 

Articolo 11 

La Caritas diocesana mantiene rapporti di collaborazione con le strutture civili, in spirito 
di servizio ai poveri, tenendo presente la propria specificità. 

Articolo 12 

Durata delle cariche 

Tutte le cariche hanno durata di 5 anni e possono essere riconfermate a discrezione 
dell'ordinario diocesano.   

 

 

 



Articolo 13 

Estinzione 

Il vescovo, per grave causa e a suo prudente giudizio può estinguere la Caritas 
diocesana, disponendo la devoluzione dei beni residui esclusivamente ad attività 
assistenziali diocesane. 

 

Isernia, lì 20 Luglio 2008 

 


